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PARTE GENERALE 

 

1. Introduzione al Modello Organizzativo previsto dal D. Lgs.  231/01 

1.1 Il modello di organizzazione, gestione e controllo ed d.lgs. n. 231/01 

Il decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” ha introdotto 

nell’ordinamento italiano la responsabilità in sede penale delle persone giuridiche, correlata a quella della persona fisica che ha 

compiuto materialmente il fatto illecito.  

Tale previsione adegua la legislazione italiana a convenzioni internazionali precedentemente sottoscritte dall’Italia, in particolare alla 

Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari della Comunità Europea, alla Convenzione di Bruxelles 

del 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione di funzionari pubblici sia della Comunità Europea che degli Stati membri e, alla 

Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche ed 

internazionali. 

Il principio della cosiddetta responsabilità amministrativa - introdotto dal citato Decreto - ha lo scopo di coinvolgere gli Enti nella 

sanzione dei reati, compiuti nell’interesse o vantaggio degli stessi; l’Ente, infatti, non è ritenuto responsabile se gli autori del reato 

hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. 

La responsabilità amministrativa è totalmente autonoma rispetto alla persona fisica che ha commesso il reato, infatti, ai sensi dell’art. 

8 del Decreto, l’Ente potrà essere dichiarato responsabile anche se la persona fisica che ha commesso il reato non è imputabile ovvero 

non è stata individuata. 

La responsabilità amministrativa si configura, infine, anche e in relazione ai reati connessi alle attività svolte dall’Ente all’estero, purché 

per gli stessi non proceda lo Stato in cui è stato commesso il reato stesso. 

 

1.2 I soggetti destinatari della norma: i soggetti in posizione apicale, i sottoposti, le situazioni di fatto 

L’art. 5 del decreto stabilisce che l’Ente è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio da coloro che agiscono 

in nome e per conto dell’Ente rappresentato, vale a dire: 

• persone che rivestono funzioni di rappresentanza, sia organica che volontaria, di amministrazione o di direzione dell’Ente o 

di una sua unità organizzativa (dotata di autonomia finanziaria e funzionale) o che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 

controllo dell’Ente (soggetti c.d. “apicali”); 

• persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali (soggetti c.d. “subordinati”). 

 

Possono essere qualificati come apicali, in primis, i componenti degli organi di amministrazione e controllo dell’Ente, quale che sia il 

sistema prescelto tra quelli indicati dal Legislatore (amministratore unico, consiglio di amministrazione, amministrazione congiunta o 

disgiunta). 

Nel novero dei soggetti in c.d. “posizione apicale”, oltre agli Amministratori e ai Sindaci vanno, inoltre, ricompresi, alla stregua dell’art. 

5 del Decreto, il direttore generale, i direttori esecutivi dotati di autonomia finanziaria e funzionale, nonché i preposti alle sedi secondarie 

ed ai siti, i quali possono anche assumere la qualifica di “datori di lavoro” ai sensi della normativa prevenzionistica vigente in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro. Tali soggetti possono essere legati alla Società sia da un rapporto di lavoro subordinato, sia da altri 

rapporti di natura privatistica (ad es.: mandato, agenzia, preposizione institoria, ecc.). 
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I soggetti in posizione subordinata sono coloro i quali devono eseguire le direttive dei soggetti di cui sopra o sono sottoposti alla loro 

vigilanza. 

Inoltre la responsabilità dell’Ente sussiste, anche se l’autore del reato non è stato identificato ma sicuramente rientra nella categoria 

dei soggetti di cui all’art. 5 del Decreto, oppure il reato sia estinto nei confronti del reo persona fisica per una causa diversa dall’amnistia. 

Sono individuate come rilevanti solo specifiche tipologie di reati. La Sezione III del Capo I del Decreto 231 delinea in modo tassativo 

il catalogo dei reati presupposto dalla cui commissione può derivare la responsabilità amministrativa dell’Ente, se commessi da un 

soggetto suo “agente” posto in posizione apicale o sottoposto all’altrui direzione. 

 

1.3 I reati rilevanti ai fini del D. Lgs. n. 231/01 

Dalla prima revisione del modello il Decreto ha subito numerose integrazioni relativamente alle fattispecie di reato rilevanti. 

La tipologia dei reati attualmente perseguibili ai fini del Decreto, si riferisce alle seguenti fattispecie criminose: 

art. 24 – Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

Art. 24 bis – Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

Art. 24-ter - Delitti di criminalità organizzata 

Art. 25 - Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

Art. 25 bis – Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

Art. 25 bis1–Delitti contro l’industria e il commercio 

Art. 25 ter – Reati societari 

Art. 25 quater .1 – Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

Art. 25 quinquies -Delitti contro la personalità individuale 

Art. sexies - Abusi di mercato 

Art. 25 septies - Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro 

Art. 25 octies - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita e autoriciclaggio 

Art. 25 octies.1 - Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferiemnto fraudolento di valori 

Art.25 novies - Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

Art. 25 decies – Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

Art. 25 undecies –Reati Ambientali 

Art. 25 duodecies –Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

Art 25 terdecies – Razzismo e Xenofobia 

Art. 25 quaterdecies –Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a mezzo 

di apparecchi vietati 

Art.25 quinquesdecies Reati Tributari 

Art. 25 sexiesdecies - Contrabbando 

Art. 25 septiesdecies – Delitti contro il patrimonio culturale 

Art. 25 duodevicies – Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 
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1.4 Le sanzioni 

Le sanzioni derivanti dalla responsabilità amministrativa, a seguito della commissione del reato sono disciplinate dagli artt. 9 a 23 del 

Decreto 231 e sono: 

a) sanzioni pecuniarie (artt. 10 – 12): si applicano sempre per ogni illecito amministrativo ed hanno natura afflittiva e non risarcitoria; 

dell’obbligazione per il pagamento della sanzione pecuniaria ne risponde solo l’ente con il suo patrimonio o con il fondo comune; 

le sanzioni sono calcolate in base ad un sistema “per quote in un numero non inferiore a cento né superiore a mille”; la cui 

commisurazione viene determinata dal giudice sulla base della gravità del fatto e del grado di responsabilità dell’ente, dall’attività 

svolta dall’ente per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto illecito e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti; ogni 

singola quota va da un minimo di Euro 258 ad un massimo di Euro 1.549, e l’importo di ogni quota viene determinato dal giudice 

tenendo in considerazione le condizioni economiche e patrimoniali dell’ente; l’ammontare della sanzione pecuniaria, pertanto, 

viene determinata per effetto della moltiplicazione del primo fattore (numero di quote) per il secondo (importo della quota); 

b) sanzioni interdittive (artt. da 13 a 17): si applicano solo nei casi in cui sono espressamente previste e sono (art. 9, c. 2): 

• l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

• la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

• il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per l’ottenimento di un servizio pubblico; tale divieto 

può essere limitato anche a determinati tipi di contratto o a determinate amministrazioni; 

• l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli concessi; 

• il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Le sanzioni interdittive hanno la caratteristica di limitare o condizionare l’attività sociale, e nei casi più gravi arrivano a paralizzare 

l’ente (interdizione dall’esercizio dell’attività); esse hanno altresì la finalità di prevenire comportamenti connessi alla commissione di 

reati. 

Tali sanzioni si applicano, come detto, nei casi espressamente previsti dal Decreto 231 quando ricorrono almeno una delle seguenti 

condizioni: 

1) l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti in posizione apicale; 

2) da soggetti sottoposti all’altrui direzione e, in questo caso, la commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi 

carenze organizzative, in caso di reiterazione degli illeciti. 

Le sanzioni interdittive hanno una durata non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni; in deroga alla temporalità è possibile 

l’applicazione in via definitiva delle sanzioni interdittive, nelle situazioni più gravi descritte nell’art. 16 del Decreto 231. 

È molto importante notare che l’art. 45 del Decreto 231 prevede l’applicazione delle sanzioni interdittive indicate nell’art. 9, comma 2, 

in via cautelare quando sussistono gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilità dell’ente per un illecito amministrativo 

dipendente da reato e vi sono fondati e specifici elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che vengano commessi illeciti della 

stessa indole di quello per il quale si procede. 

Deve essere evidenziato, infine, che il Decreto 231 prevede all’art. 15 che in luogo dell’applicazione della sanzione interdittiva che 

determina l’interruzione dell’attività dell’ente, se sussistono particolari presupposti, il giudice possa nominare un commissario per la 

prosecuzione dell’attività dell’ente per un periodo pari alla durata della pena interdittiva; 

3) Confisca (art. 19): è una sanzione autonoma e obbligatoria che si applica con la sentenza di condanna nei confronti 

dell’ente, ed ha per oggetto il prezzo o il profitto del reato (salvo per la parte che può essere restituita al danneggiato), 

ovvero, se ciò non è possibile, somme di denaro o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del reato; sono fatti 
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salvi i diritti acquisiti dal terzo in buona fede; lo scopo è quello di impedire che l’ente sfrutti comportamenti illeciti ai fini di 

“lucro”; 

d) pubblicazione della sentenza (art. 18): può essere disposta quando all’ente viene applicata una sanzione interdittiva; la sentenza 

è pubblicata per una sola volta, per estratto o per intero, in uno o più giornali scelti dal giudice, e mediante affissione a ll’albo del 

comune dove l’ente ha sede; la pubblicazione è a spese dell’ente, ed è eseguita dalla cancelleria del giudice; lo scopo è di portare a 

conoscenza del pubblico la sentenza di condanna, ed è evidente che si tratta di sanzione che incide sull’immagine dell’ente stesso. 

Deve, infine, osservarsi che l’Autorità Giudiziaria può, altresì, disporre: 

• il sequestro preventivo delle cose di cui è consentita la confisca (art. 53); 

• il sequestro conservativo dei beni mobili e immobili dell’Ente qualora sia riscontrata la fondata ragione di ritenere che 

manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento della sanzione pecuniaria, delle spese del procedimento o di 

altre somme dovute allo Stato (art.54). 

 

1.5 L’esimente della responsabilità 

Gli artt. 6 e 7 del Decreto 231 prevedono forme specifiche di esonero della responsabilità amministrativa dell’Ente. 

In particolare, l’art. 6,” Soggetti in posizione apicale e modelli di organizzazione dell’Ente”, prevede che l’Ente non risponde se prova 

che: 

1. l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di 

gestione idonei a prevenire i reati della specie di quello verificatosi; 

2. il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli, nonché di curarne l’aggiornamento è stato affidato ad un 

organismo dell’ente (di seguito Organismo di Vigilanza o, in breve, anche “OdV”) dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo; 

3. le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione 

adottati dall’ente; 

4. non vi è stata omessa od insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

L’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 231/2001 indica le caratteristiche essenziali per la costruzione di un modello di organizzazione e 

di gestione, ossia il modello deve: 

1. identificare i rischi ed individuare le aree/settori di attività nel cui ambito esiste la possibilità di commettere i reati previsti 

dal D.Lgs. 231/2001; si tratta di effettuare una c.d. “mappatura dei rischi”; ciò presuppone l’analisi dello specifico contesto 

aziendale, necessaria non solo per individuare le aree/settori di attività “a rischio reato”, ma anche per determinare le 

modalità secondo le quali si possono verificare eventi pregiudizievoli ai fini di cui al Decreto 231; 

2. prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione 

ai reati da prevenire; ciò presuppone la valutazione del sistema di controllo preventivo esistente all’interno dell’ente e della 

sua capacità di contrastare/ridurre efficacemente i rischi individuati, nonché il suo eventuale adeguamento in modo da 

attuare un sistema di controllo in grado di prevenire i rischi individuati; 

3. individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

4. prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 

modelli; 

5. prevedere un’attività di auditing sistematica e periodica: vale a dire una verifica periodica del funzionamento del modello; 

6. introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 
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L’art. 7 “Soggetti sottoposti all’altrui direzione e modelli di organizzazione dell’Ente” prevede che nel caso di reati commessi da persone 

sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui all’art. 5, comma 1, lett. a) del decreto medesimo, l’ente è responsabile 

se la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza da parte di quest’ultimi. 

In ogni caso, è esclusa l’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se l’ente, prima della commissione del reato ha adottato 

ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi 

(articolo 7, comma 2). 

 

L’art. 7, ai commi 3 e 4, statuisce che: 

1. il Modello, tenendo in considerazione il tipo di attività svolta nonché la natura e la dimensione dell’organizzazione, deve 

prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire tempestivamente 

situazioni di rischio; 

2. l’efficace attuazione del Modello richiede una verifica periodica e la modifica dello stesso qualora siano scoperte significative 

violazioni delle prescrizioni di legge o qualora intervengano significativi mutamenti nell’organizzazione; assume rilevanza, 

altresì, l’esistenza di un idoneo sistema disciplinare. 

 

Deve aggiungersi, inoltre, che con specifico riferimento alla efficacia preventiva del modello con riferimento ai reati (colposi) in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro, l’art. 30 del T.U. n. 81/2008 statuisce che “il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere 

efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un 

sistema aziendale per l'adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi: 

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e 

biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, 

consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei 

lavoratori; 

g) all’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate’’. 

 

Sempre secondo la lettera dell’art. 30: “Il modello organizzativo e gestionale deve prevedere idonei sistemi di registrazione 

dell'avvenuta effettuazione delle attività. Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla natura e 

dimensioni dell'organizzazione e dal tipo di attività svolta, un'articolazione di funzioni che assicuri le competenze tecniche e i poteri 

necessari per la verifica, valutazione, gestione e controllo del rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel modello. Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo sull'attuazione 

del medesimo modello e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. Il riesame e l'eventuale modifica 
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del modello organizzativo devono essere adottati, quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione 

degli infortuni e all'igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell'organizzazione e nell'attività in relazione al progresso 

scientifico e tecnologico. 7 

Alla luce di quanto sopra, dunque, emerge con evidenza che l’adozione ed efficace attuazione di un modello idoneo è, per la Società, 

un presupposto irrinunciabile per poter beneficiare dell’esimente prevista dal Legislatore. 

 

1.6 Il Codice di comportamento dell’Aiop 

La Casa di Cura “Villa Pia” è iscritta negli elenchi dei Soci dell’Associazione Italiana Ospedalità Privata (A.I.O.P.) della Regione Lazio. 

L’A.I.O.P. prevede, che al fine di poter redigere un “Modello” che sia in grado di prevenire i reati di cui al D. Lgs. n. 231/2001, è 

opportuno tenere in evidenza e seguire con attenzione i principi individuati dalle Linee Guida, che rispondono ad esigenze ben precise: 

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati, operando le opportune distinzioni tra reati 

“peculiari” della gestione ospedaliera pubblica e privata e reati “comuni” a qualunque gestione aziendale e societaria; 

• realizzare una mappatura aziendale, raffigurante il sistema organizzativo gestionale, per la rilevazione delle aree a rischio 

di reati peculiari. In relazione agli specifici settori di attività individuati, stabilire procedure e sistemi di controllo atti ad impedire 

la commissione di reati; 

• per quanto concerne i reati comuni, affermare nei modelli organizzativi una scelta di legalità generale alla quale si vuole 

ispirata la politica dell'azienda e ricordare l'obbligo di probità e correttezza per tutti coloro che prestano a qualunque titolo la 

loro opera in un’istituzione sanitaria privata accreditata; 

• per quanto concerne entrambe le categorie - reati “peculiari” e “comuni” -, evidenziare che l'Istituzione sanitaria privata 

accreditata si riserva di agire nelle sedi opportune contro chiunque abbia commesso, a qualsiasi titolo, reati nel contesto 

dell'attività aziendale; 

• individuare regole di comportamento che dovranno essere seguite da tutti i soggetti interessati senza distinzione 

e senza eccezione. Le eventuali eccezioni a tali regole e ad ogni altra contenuta nel regolamento dell'Istituzione sanitaria 

privata, nel mansionario o degli ordini di servizio e similari, ritenute indispensabili per la necessità di evitare un danno 

all'ammalato, dovranno, in ogni modo, essere ampiamente documentate; 

• suddividere in fasi ogni procedura amministrativa e sanitaria. Prevedere che più fasi della medesima procedura siano 

affidate a soggetti diversi (Es.: prenotazione – accettazione – dimissione) ed, al contempo, evitare che l’eccessiva 

frammentazione produca deresponsabilizzazione con conseguente difficoltà di individuazione del soggetto responsabile; 

• evidenziare tutte le attività che prevedano un contatto diretto con la pubblica amministrazione, in particolare laddove 

questa sia deputata all'esercizio di poteri di vigilanza e controllo. Da una parte, il personale dovrà curare autonomamente 

l'aggiornamento circa la normativa vigente, dall'altra l'azienda controllerà la costante formazione del personale nel senso 

delineato; 

• prevedere per le Istituzioni sanitarie private con gestione in tutto o in parte informatizzata, disposizioni specifiche per la 

prevenzione dei reati commessi nell'utilizzo di tali procedure; 

• introdurre “un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello”. A tal 

fine, il modello organizzativo predisposto dovrà essere pubblicizzato e reso conoscibile a tutti coloro che operano nella 

struttura, anche mediante l'affissione nella bacheca e comunicato, a mezzo raccomandata a.r., alle organizzazioni sindacali 

firmatarie dei C.C.N.L.; 
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• il sistema disciplinare deve essere attuato sia nei confronti dei “soggetti sottoposti all'altrui direzione”, sia di quelli “ in 

posizione apicale”. La violazione di qualunque regola di condotta prevista nel modello da parte dei dipendenti è equiparata 

alle violazioni considerate dal C.C.N.L. e ad essa applicata quella procedura e le relative sanzioni; 

• per quanto riguarda i collaboratori e i liberi professionisti sarebbe opportuno prevedere che nel relativo contratto 

individuale sia contenuta l'indicazione dei casi di violazione del modello e dei relativi provvedimenti da adottarsi. 

Per ciò che concerne le violazioni del modello organizzativo da parte dell’Amministratore Unico, si consiglia di prevedere 

anche la decadenza dalla carica e da qualsiasi diritto anche economico; 

• l'istituzione sanitaria privata, una volta ricevuta la comunicazione da parte dell'Organismo di Vigilanza della violazione del 

modello, deve avviare immediatamente il procedimento disciplinare e, se accertata, irrogare la sanzione; 

• per quel che concerne l'attività espletata da personale in rapporto libero-professionale bisogna distinguere tra soggetti inseriti 

in organico e soggetti che operano fuori organico, occasionalmente, in discipline autorizzate, ma non accreditate; 

• i medici liberi professionisti inseriti in organico possono agire “nell'interesse o a vantaggio” dell'Istituzione sanitaria privata e 

commettere, pertanto, reati. Svolgendo attività giuridicamente classificata come coordinata e continuativa, devono essere 

positivamente considerati ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e, di conseguenza, espressamente contemplati nel modello di 

organizzazione, che sarà attuato anche nei loro confronti. Si dovrà prevedere espressamente nel contratto 

individuale/Modello di informazione-formazione ex Dlgs 231/01 e s.m.i. le forme di accertamento di violazione e stabilire 

quali violazioni del modello organizzativo, per la loro gravità, comportano la risoluzione immediata del rapporto; 

• i medici liberi professionisti (non inquadrati in organico) non vengono inquadrati nel modello organizzativo in virtù della loro 

autonomia ed auto-direzione. Al fine di ottenere le dovute cautele anche da costoro, sarà indispensabile prevedere una 

scrittura nella quale si espliciti la mancanza dei requisiti di continuità e coordinazione (Es.: mediante la stipulazione di un 

contratto di service). 
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2. Presentazione della Casa di Cura “Villa Pia” 

2.1 Presentazione della casa di cura e struttura organizzativa 

La Panoramica s.r.l. cura la gestione della Casa di Cura Villa Pia, polispecialistica autorizzata e accreditata definitivamente con il 

Servizio Sanitario Nazionale (DCA 237/2018, determinazione G04848 del 26/04/2021 Reg. Lazio n. G08916 del 27/06/2023, DCA 

41/2019 per la PMA), sita Via B. Ramazzini n. 93 in Roma. 

Il complesso sanitario di Villa Pia, costituita da 4 edifici (di cui Edificio D in corso di autorizzazione sanitaria) tra loro comunicanti, opera 

nel Servizio Sanitario Nazionale da oltre 70 anni.  

Gli edifici sono posti all’interno di un giardino con parcheggio per pazienti esterni e personale interno: Edificio A/B composto di 2 corpi 

tra loro comunicanti; Edificio C e D (in fase di autorizzazione) distaccato dedicato ad un nuovo Poliambulatorio (in fase di 

autorizzazione) e collegato sottoterra con gli edifici A e B, ove sono posizionati: un nuovo Blocco Operatorio e servizi accessori (in 

fase di autorizzazione) e al Servizio di Laboratorio di Patologia Clinica e Istopatologia. 

La Casa di Cura è dotata di 189 posti letto di Degenza e di 2 centri di Emodialisi, di un servizio di Laboratorio e Radiodiagnostica 

accreditati, nonché di un Poliambulatorio Specialistico attivo sulle diverse branche, di un Centro di fisioterapia, di un servizio di 

riproduzione e natalità e di un Centro TC e RM. La Casa di Cura dispone inoltre di un moderno Centro di Riabilitazione Funzionale 

autorizzato per le diverse prestazioni fisiochinesiterapiche e riabilitative per i pazienti ambulatoriali esterni. Il Centro di Fisioterapia, 

con la sua equipe specialistica formata da un Medico Fisiatra e Tecnici della Riabilitazione, supporta anche il reparto Lungodegenza 

Medica Post - acuzie nella fase di recupero e riabilitazione di pazienti. La Casa di cura ha attivato all’interno del dipartimento di 

ginecologia un servizio di riproduzione e natalità (PMA) in grado di studiare e valutare le problematiche dell’infertilità di coppia. 
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3. L’applicabilità del modello alla Casa di Cura 

3.1 Il modello 231 applicato nella Casa di Cura Villa Pia 

La Casa di Cura “Villa Pia” ha ritenuto opportuno integrare i propri strumenti organizzativi dotandosi di un modello di organizzazione, 

gestione e controllo al fine di accrescere la capacità della Società a contrastare efficacemente il rischio di commissione dei reati e di 

ridurre detto rischio, a un livello ragionevole. 

Il percorso seguito per l’elaborazione del Modello, può essere sintetizzato secondo i seguenti punti fondamentali: 

1. individuazione delle aree a rischio: sono state indagate e rilevate tutte le attività svolte da ciascuna Area/Direzione/Funzione 

aziendale, al fine di individuare le eventuali aree “sensibili” (aree/settori aziendali ove ipoteticamente sarebbe possibile la 

realizzazione dei reati) e i sistemi di controllo in essere, a presidio dei rischi di reato identificati dal D.Lgs. 231/01; 

2. predisposizione e realizzazione degli interventi ritenuti necessari per la riduzione dei rischi e/o per il miglioramento del 

sistema di gestione e/o controllo interno ovvero, di quell’insieme coordinato di strutture organizzative, attività e regole 

operative applicate, su indicazione dei soggetti apicali, dal Management e dal personale aziendale, in grado di ridurre ad un 

livello ragionevole i rischi, anche attraverso l’introduzione di appositi protocolli comportamentali; 

3. individuazione di un Organismo di Vigilanza dotato dei requisiti di autonomia, indipendenza e professionalità a cui è affidato 

il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento. 

Il sistema di controllo previsto dal D. Lgs. 231/01 e posto in essere dalla Casa di Cura si articola nelle seguenti componenti: 

- Codice Etico; 

- Organismo di Vigilanza; 

- Sistema disciplinare; 

- Poteri autorizzativi e di firma; 

- Protocolli generali; 

- Procedure manuali ed informatiche; 

- Sistema organizzativo - gestionale e di controllo; 

- Comunicazioni al personale e sua formazione. 

Il sistema di controllo, sopra individuato, è stato altresì integrato e informato ai seguenti principi: 

- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 

- separazione delle funzioni; 

- documentazione dei controlli; 

- introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio per le violazioni delle norme e delle procedure 

- previste dal Codice Etico e dal Modello; 

- previsione di adeguate modalità di gestione delle risorse finanziarie; 

- previsione di flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza. 

 

3.2 Adozione del modello di organizzazione, gestione e controllo della Casa di Cura Villa Pia 

La Casa di Cura “Villa Pia” al fine di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali ha promosso, su impulso dell’Amministratore Unico, un processo di riorganizzazione della struttura aziendale e dei processi 

gestionali finalizzato tra l’altro all’adozione di un Modello organizzativo interno conforme alle prescrizioni del D. Lgs. 231/01. 

La Casa di Cura ha progressivamente definito sia i contenuti del Modello sia l’iter approvativo dello stesso. 
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Le attività di progettazione del Modello sono state svolte sotto il diretto controllo dell’Amministratore Unico con la piena collaborazione 

delle Aree/Direzioni/Funzioni aziendali coinvolte. La documentazione prodotta prima di confluire nel Progetto di Modello, è stata 

preventivamente condivisa nei contenuti con i responsabili di dette Aree/Direzioni/Funzioni. 

L’adozione del Modello 231 è stata determinata nella convinzione che la stessa possa costituire per la Società un valido strumento di 

sensibilizzazione nei confronti dei lavoratori e di tutti gli altri soggetti alla stessa cointeressati (Clienti, Fornitori, Partners, Collaboratori 

a diverso titolo), affinché seguano, nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e lineari, tali da prevenire il rischio di 

commissione dei reati contemplati nel Decreto. 

 

3.3 Approccio metodologico e finalità del modello 

La Casa di Cura ha progettato e costruito il Modello adottato fondandolo su un sistema strutturato ed organico di procedure e di attività 

di controllo che nella sostanza: 

1. ricalcano quelle già adottate dalla casa di cura; 

2. ricercano, individuano e consentono di monitorare le aree/i processi di possibile rischio nell’attività aziendale, sui quali 

focalizzare in via prioritaria le attività di verifica; 

3. definiscono un sistema normativo interno diretto a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società in 

relazione ai rischi/reati da prevenire tramite: 

- un Codice Etico che definisce i principi etici e di comportamento adottati dalla Società; 

- un Sistema di deleghe di funzioni e di procure per la firma di atti aziendali che, assegnati in coerenza con le responsabilità 

organizzative e gestionali definite, assicuri una chiara e trasparente rappresentazione del processo di formazione e di 

attuazione delle decisioni; 

- un Sistema Disciplinare idoneo a sanzionare comportamenti in contrasto con le misure previste dal Modello; 

4. determinano una struttura organizzativa coerente, volta ad ispirare e controllare la correttezza dei comportamenti, 

garantendo una chiara ed organica attribuzione dei compiti, applicando una giusta segregazione delle funzioni, assicurando 

che gli assetti voluti della struttura organizzativa siano realmente attuati; 

5. individuano i processi di gestione e controllo delle risorse finanziarie idonee a prevenire le attività a rischio; 

6. attribuiscono all’Organismo di Vigilanza (ODV) il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello e di 

proporne l’aggiornamento. 

Lo scopo del Modello è: 

- predisporre un sistema strutturato ed organico di prevenzione e controllo finalizzato alla riduzione del rischio di commissione 

dei reati connessi all’attività aziendale con particolare riguardo alla riduzione di eventuali comportamenti illegali; 

- migliorare il sistema di Corporate Governance; 

- determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Casa di Cura “Villa Pia” nelle “aree di attività a rischio”, 

la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni, 

sul piano penale ed amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti dell’azienda; 

- informare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in nome, per conto o comunque nell’interesse della Casa di Cura “Villa 

Pia” che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello comporterà l’applicazione di apposite sanzioni ovvero 

la risoluzione del rapporto contrattuale; 
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- ribadire che la Casa di Cura “Villa Pia” non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indipendentemente da 

qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti (anche nel caso in cui la Società fosse apparentemente in condizione di 

trarne vantaggio) sono comunque contrari ai principi etici cui la Casa di Cura intende attenersi. 

Per pervenire alla definizione del Modello di organizzazione, gestione e controllo è stato costituito un Gruppo di Lavoro di Lavoro multi-

specializzato, in ragione delle specifiche materie da trattare, che ha sottoposto la struttura organizzativa e societaria della Casa di 

Cura “Villa Pia” ad un risk assessment (Dott. Testa, Direttore Sanitario, Dott.ssa Ada Fontana, Dott. Di Pietro). 

Nello svolgimento delle analisi propedeutiche alla definizione del presente Modello, il Gruppo di Lavoro ha svolto un’analisi della storia 

dell’ente e della realtà aziendale per potere individuare i reati che, con maggiore facilità, possono essere commessi nell'ambito 

dell'impresa e le loro modalità di commissione. 

In tale ottica, le attività, di seguito descritte, sono state svolte dando priorità alle suddette aree nonché analizzando nelle medesime, 

in modo specifico, le attività di controllo poste in essere dalla Società al fine di prevenire il rischio di commissione dei comportamenti 

rilevanti per il Decreto 231. 

L'analisi è stata effettuata sia attraverso un preliminare esame della documentazione aziendale disponibile, sia tramite lo svolgimento 

di interviste al personale della Società. 

Come risultato di tale lavoro, per i reati ritenuti rilevanti, è stato inoltre redatto un elenco delle aree o processi c.d. “rilevanti” che si 

compongono: 

• delle aree o processi c.d. “a rischio”, vale a dire quei processi aziendali per i quali è stato ritenuto astrattamente possibile il 

rischio di commissione dei reati indicati dal Decreto 231 e astrattamente riconducibili alle attività svolte dalla Società; 

• delle aree o processi c.d. “strumentali”, ossia quei processi attraverso i quali si gestiscono le risorse finanziarie e/o i mezzi 

sostitutivi necessari a supportare la commissione dei reati nelle aree “a rischio” reato. 

Nell’ambito di ciascuna area a rischio e strumentale sono state individuate le attività “sensibili”, ossia quelle attività rispetto cui è 

connesso il rischio potenziale di commissione dei reati nonché le Direzioni/Funzioni aziendali coinvolte. 

Per ognuna delle attività “sensibili” si è provveduto ad identificare le potenziali modalità di realizzazione dei reati precedentemente 

presi in considerazione. 

 

Con riferimento ai reati colposi, secondo la metodologia suggerita dall’Aiop, non si è esclusa nessuna delle attività azienda li. 

Il Gruppo di Lavoro ha quindi provveduto alla rilevazione ed all’analisi dei controlli aziendali esistenti 

– c.d. analisi del divario – ed alla successiva identificazione dei punti di miglioramento, con la formulazione di suggerimenti e dei 

relativi piani di azione - c.d. gap analysis. 

L’analisi del Sistema di Controllo Interno è stata effettuata per verificare in particolare: 

• l’esistenza di regole comportamentali di carattere generale a presidio delle attività svolte; 

• l’esistenza e l’adeguatezza di formalizzate procedure per la regolamentazione dello svolgimento delle attività nel rispetto dei 

principi di: tracciabilità degli atti, di oggettivazione del processo decisionale, previsione di adeguati punti di controllo; 

• il rispetto e l’attuazione concreta del generale principio di separazione dei compiti; 

• l’esistenza di livelli autorizzativi a garanzia di un adeguato controllo del processo decisionale; 

• l’esistenza di specifiche attività di controllo e di monitoraggio sulle attività “critiche” in relazione al Decreto 231. 
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La valutazione del Sistema di Controllo Interno è stata espressamente mirata ai fini di cui al Decreto 231; è stata quindi predisposta 

una descrizione documentata del sistema dei controlli preventivi esistenti all’interno della Casa di Cura “Villa Pia”. 

Alla luce della mappatura delle attività sensibili, dell’identificazione dei rischi e dell’analisi del Sistema di Controllo Interno, sono stati 

valutati i rischi residui, in termini di criticità/possibilità che l’evento rischio si verifichi. 

Per ciascuna attività aziendale, sono stati valutati i “rischi” ed assegnate le priorità di rischio a seconda dei vari elementi qualificanti il 

Sistema di Controllo Interno proprio della Società, dall’esistenza di regole comportamentali all’esistenza di attività di controllo e 

monitoraggio. 

Sono stati pertanto attivati ed integrati i processi esistenti focalizzandoli sulle tipologie di reato contemplate dal Decreto 231, in funzione 

del contesto organizzativo ed operativo della Casa di Cura, sia interno che esterno. Particolare attenzione è stata posta all’esigenza 

di assicurare una tempestiva segnalazione dell’esistenza e dell’insorgere di eventuali situazioni di criticità, sia generali che specifiche. 

Il risultato del lavoro svolto è riportato, in sintesi, nel presente Modello. 

 

3.4 Struttura del documento 

Il Modello organizzativo adottato dalla Casa di Cura per le finalità ed in funzione di quanto sopra indicato è unitario. Il Modello, infatti, 

governa un insieme di regole coerenti e unitarie che la Società ha ritenuto opportuno strutturare non in ragione delle figure aziendali 

coinvolte (soggetti apicali e soggetti sottoposti all’altrui direzione e vigilanza), bensì in funzione delle differenti aree di attività aziendali 

a rischio di commissione dei reati. 

 

3.5 Gli organi sociali e la struttura organizzativa della casa di Cura 

La struttura organizzativa della Casa di Cura è definita ad assicurare alla Società l’attuazione delle strategie ed il raggiungimento degli 

obiettivi. 

Il sistema di corporate governance della Casa di Cura è articolato come di seguito descritto. 

L’Amministratore Unico è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società e, più segnatamente, ha 

tutte le facoltà per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali.  

Al sindaco è affidato il compito di verificare: 

• l’osservanza della Legge e dell’Atto Costitutivo; 

• il rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

• l’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo 

contabile, anche in riferimento all’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione. 
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4. Il modello organizzativo in materia di salute e sicurezza 

4.1 La struttura organizzativa della Casa di Cura “Villa Pia” 

La Società ha messo a punto un dettagliato Organigramma nel quale è schematizzata la propria intera struttura organizzativa. 

Nell’organigramma, in particolare, sono specificate: 

• le aree in cui si suddivide l’attività aziendale; 

• le linee di dipendenza gerarchica dei singoli enti aziendali; 

• i soggetti che operano nelle singole aree ed il relativo ruolo organizzativo. 

L’organigramma è oggetto di ufficiale comunicazione a tutto il personale della Società. La Società dispone, inoltre, di apposite job 

description che individuano con dettaglio i compiti della singola figura professionale. 

 

 

 

4.2 La gestione operativa e il sistema di monitoraggio della sicurezza 

La Società si è dotata di una apposita struttura organizzativa in materia salute e sicurezza sul lavoro (“SSL”) nell’ottica di eliminare o, 

comunque, ridurre e gestire i rischi lavorativi per i lavoratori. 

Nell’ambito di tale struttura organizzativa sono stati individuati i soggetti di seguito indicati: 

• il datore di lavoro; 

• i dirigenti; 

• i preposti; 

• il responsabile e gli addetti al servizio di prevenzione e protezione (di seguito, rispettivamente anche ”RSPP” e ”ASPP”); 

• gli addetti al primo soccorso; 

• gli addetti alla prevenzione degli incendi; 
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• i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

• il medico competente; 

• i lavoratori; 

• i soggetti esterni all’azienda che svolgono attività rilevanti in materia di SSL (es. i soggetti cui è affidato un lavoro in virtù di 

contratto d’appalto o d’opera o di somministrazione). 

 

4.3 Modifiche ed integrazioni del modello 

Il presente Modello (in conformità alle prescrizioni dell’art. 6, comma 2, lettera a del Decreto) è un “atto di emanazione dell’organo 

dirigente” pertanto l’adozione dello stesso, così come le successive modifiche e integrazioni sono rimesse alla competenza 

dell’Amministratore Unico. 

In particolare è demandato il compito di integrare il presente Modello in relazione ad ulteriori tipologie di reati che nuove previsioni 

normative colleghino all’ambito di applicazione del Decreto 231, o in conseguenza di modifiche strutturali dell’organizzazione 

dell’azienda. 

 

4.4 Il sistema di deleghe e procure 

L’Amministratore Unico è l’organo preposto ad attribuire ed approvare formalmente le deleghe ed i poteri di firma. 

Le deleghe e le procure, quindi, sono comunicate formalmente ai singoli destinatari. Ciascuno di questi atti di delega o conferimento 

di poteri di firma fornisce, quindi, le seguenti indicazioni: 

• soggetto delegante e fonte del suo potere di delega o procura; 

• soggetto delegato; 

• oggetto della delega/procura; 

• limiti di valore entro cui il delegato è legittimato ad esercitare il potere conferito. 

 

4.5 Il sistema di controllo e le procedure 

La Casa di Cura dispone di un corpus procedurale specifico per la gestione delle attività aziendali e, in particolare, con riguardo alle 

attività che insistono nelle aree a rischio reato. 

I principali sistemi informatici utilizzati sono: 1) Sistema Informativo Ospedaliero (attualmente H2O); 2) Sistema Amministrativo 

Contabile (Zucchetti ad Hoc Revolution); 3) Sistemi di Laboratorio (JLAB); 4) Sistema di Radiologia e archiviazione immagini (Sectra/ 

PACS); 5) Sistema Paghe (Inaz). 

 

4.6 Il controllo di gestione 

Il sistema di controllo di gestione della Società prevede meccanismi di verifica della gestione delle risorse che devono garantire, oltre 

che la verificabilità e tracciabilità delle spese, l’efficienza e l’economicità delle attività aziendali, mirando ai seguenti obiettivi: 

• definire in maniera chiara, sistematica e conoscibile le risorse (monetarie e non), il perimetro nell’ambito del quale tali risorse 

possono essere impiegate, attraverso la programmazione e la definizione del budget; 

• rilevare gli eventuali scostamenti rispetto a quanto predefinito in sede di budget in base a situazioni “actual” periodiche, 

analizzarne le cause e riferire i risultati delle valutazioni agli appropriati livelli gerarchici per gli opportuni interventi di 

adeguamento; 
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• controllare e monitorare gli stati di avanzamento di spesa connessi all’erogazione di servizi e prestazioni sanitarie, in termini 

di costi sostenuti. 
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5. L’Organismo di Vigilanza (OdV) 

5.1 Identificazione dell’organismo di vigilanza 

La Casa di Cura “Villa Pia” ha optato per una composizione monocratica dell’Organismo di Vigilanza, tenuto conto delle finalità 

perseguite dalla legge e della dimensione ed organizzazione della Società. 

L’Organismo di Vigilanza viene nominato dall’Amministratore e rimane in carica per la durata di 1 esercizio. 

L’Organismo di Vigilanza risponde ai seguenti requisiti di: 

• autonomia e indipendenza: garantiti dall’assenza di compiti operativi che, rendendo l’OdV partecipe di decisioni ed attività 

operative, ne minerebbero l’obiettività di giudizio in occasione delle verifiche effettuate.  

• professionalità: assicurata dal complesso di conoscenze concernenti l’attività svolte dall’OdV e funzionali all’efficiente ed 

efficace svolgimento dei compiti ad esso assegnati; 

• continuità di azione: garantita dal fatto che l’OdV è dedicato esclusivamente all’attività di vigilanza sull’adeguatezza e 

l’effettività del Modello. 

5.2 Funzioni e attività dell’organismo di vigilanza 

Al fine di garantire il funzionamento e l’osservanza del Modello, l’Organismo di Vigilanza è tenuto a: 

• verificare l’adeguatezza del Modello, ossia la sua reale capacità di prevenire i comportamenti non voluti; 

• vigilare sull’effettività del Modello, ossia verificare la coerenza tra i comportamenti concreti e ed il modello istituito; 

• verificare il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità del Modello; 

curare il necessario aggiornamento in senso dinamico del Modello, nell’ipotesi in cui le analisi operate rendano necessario effettuare 

correzioni ed adeguamenti, attraverso:  

- presentazione di proposte di adeguamento del Modello agli organi/funzioni aziendali in grado di darne concreta attuazione 

e, nei casi più rilevanti all’Amministratore; 

- follow-up, ossia verifica dell’attuazione e dell’effettiva funzionalità delle soluzioni proposte. 

In particolare, tra le funzioni dell’Organismo di Vigilanza rientrano quelle di: 

• monitorare e, anche richiedendo l'ausilio delle funzioni aziendali preposte, promuovere iniziative idonee alla diffusione, 

conoscenza e comprensione del Modello; ove richiesto, rispondere alla domanda di istruzioni, chiarimenti o aggiornamento; 

• monitorare e proporre l'aggiornamento della mappatura delle aree di attività a rischio, con la collaborazione delle funzioni 

aziendali coinvolte; 

• verificare l’efficienza ed efficacia del Modello a prevenire ed impedire la commissione dei reati di cui al Decreto 231; 

• verificare e valutare l’idoneità del sistema disciplinare alla luce del Decreto 231 nonché la sua applicazione; 

• verificare il rispetto delle modalità e delle procedure previste dal Modello, rilevando gli 

eventuali scostamenti comportamentali anche in base all’analisi dei flussi informativi e delle segnalazioni ricevute; 

• effettuare periodicamente, nell’ambito delle aree a rischio, verifiche su determinate operazioni o atti specifici posti in essere 

nelle aree di attività a rischio, con l’ausilio delle altre funzioni aziendali per un costante e migliore monitoraggio delle attività 

svolte in tali aree; 

• espletare indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle prescrizioni del Modello; 

• ricevere e gestire le segnalazioni da parte di esponenti aziendali o di terzi in relazione ad eventuali criticità del Modello, 

violazioni dello stesso e/o a qualsiasi situazione che possa esporre la Casa di Cura a rischio di reato; 



        

 
Direzione Generale Parte generale 

Modello organizzativo di gestione e controllo ex D.lgs. 
231/2001 e s.m.i. 

Rev. 02 
del 06/06/2025 
Pag. 20 di 25 

  

Panoramica S.r.l. a socio unico soggetta a direzione e coordinamento di I.F.H. S.r.l. 
 Via B. Ramazzini, 93 –  Via F.  Portinari, 5  00151 – Roma 

P.I. 00967051004 R.I.di Roma 0114920586 Cap. Soc. Euro 627.574,76  i.v. 

 

 

• verificare che quanto previsto nella Parte Speciale del Modello in relazione alle tipologie di reati, risponda in modo adeguato 

al Decreto 231; 

• raccogliere e conservare (in un archivio aggiornato) la documentazione relativa alle procedure ed alle altre misure previste 

nel Modello, le informazioni raccolte nello svolgimento dell’attività di vigilanza, la documentazione attestante l’attività svolta 

e gli incontri con gli organi societari cui l’Organismo di Vigilanza riferisce; 

• fornire raccomandazioni alle funzioni responsabili per la redazione di nuove procedure e 

l’adozione di altre misure di carattere organizzativo e per la modifica delle procedure e misure già applicate, se del caso; 

• formulare proposte di adeguamento e di aggiornamento del Modello all’organo dirigente con particolare riguardo alle 

modifiche ed integrazioni necessarie in conseguenza di significative violazioni delle prescrizioni del Modello e/o significative 

variazioni dell’assetto interno della Casa di Cura e/o delle modalità di svolgimento dell’attività aziendale e/o di modifiche 

normative, nonché verificare l’attuazione delle proposte formulate e la loro funzionalità; 

• segnalare all’organo dirigente, per gli opportuni provvedimenti, le eventuali violazioni accertate del Modello che possano 

comportare l’insorgere di una responsabilità in capo alla Casa di Cura ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto 231; 

• monitorare le norme di legge rilevanti ai fini dell’effettività ed adeguatezza del Modello in relazione all’attività aziendale. 

 

5.3 Poteri dell’Organismo di Vigilanza 

Al fine di poter svolgere al meglio i propri compiti, l’Organismo di Vigilanza può, oltre a quanto precedentemente descritto: 

• accedere a tutta la documentazione rilevante al fine di verificare l’effettività e l’adeguatezza del Modello e richiedere a chi di 

competenza le informazioni rilevanti allo stesso fine; 

• effettuare, senza preavviso, nell’ambito delle aree a rischio, controlli sull’effettiva osservanza delle procedure e degli altri 

sistemi di controllo esistenti; 

• disporre, ove occorra, l’audizione delle risorse che possano fornire indicazioni o informazioni utili in merito allo svolgimento 

dell’attività aziendale o ad eventuali disfunzioni o violazioni del Modello. 

Inoltre, le attività dell’Organismo di Vigilanza sono insindacabili da parte di qualsiasi organismo, struttura e funzione aziendali, fatto 

salvo, comunque, l’obbligo di vigilanza a carico dell’Amministratore Unico sull’adeguatezza dell’Organismo di Vigilanza e del suo 

intervento, essendo comunque l’Amministratore Unico responsabile del funzionamento e dell’efficacia del Modello. 

Per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza attribuite all’Organismo di Vigilanza, lo stesso dispone di adeguate risorse finanziarie ed 

ha facoltà di avvalersi – sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità dell’ausilio delle strutture aziendali interne e, nel caso, del 

supporto di consulenti esterni in ossequio alle applicabili procedure aziendali. 

La disciplina del funzionamento interno dell’Organismo di Vigilanza viene demandata allo stesso organismo, il quale potrà quindi 

definire gli aspetti relativi allo svolgimento delle funzioni di vigilanza, ivi incluse la determinazione delle cadenze temporali dei controlli, 

l’individuazione dei criteri e delle procedure di analisi, la verbalizzazione delle riunioni, la disciplina dei flussi informativi e così via. 

 

5.4 Obblighi di informazione nei confronti dell’OdV 

Il corretto svolgimento delle funzioni demandate all’Organismo di Vigilanza non può prescindere dalla previsione di obblighi di 

informazione nei confronti di tale organismo in ossequio all’art. 6, comma 2, lettera d) del Decreto 231. 
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Le funzioni aziendali a rischio reato sono tenute a trasmettere all’Organismo di Vigilanza le risultanze periodiche dell’attività di controllo 

dalle stesse poste in essere per dare attuazione al Modello (come, ad esempio, report riepilogativi dell’attività svolta, attività di 

monitoraggio, indici consuntivi), nonché le anomalie o atipicità riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili. 

Devono, inoltre, essere trasmesse all’Organismo di Vigilanza tutte le informazioni rilevanti ai fini dell’attività di vigilanza, come, a titolo 

esemplificativo, le informazioni relative: 

• alle decisioni riguardanti la richiesta, l’erogazione e l’utilizzo di eventuali finanziamenti pubblici; 

• ai provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o di qualsiasi altra autorità, dalla quale si evinca lo 

svolgimento di indagini, anche contro ignoti, per i reati di cui al Decreto 231; 

• alle richieste di assistenza legale inoltrate da dipendenti e/o dirigenti nei confronti dei quali la Magistratura procede per i reati 

di cui al Decreto 231; 

• ad eventuali ordini ricevuti dal superiore e ritenuti in contrasto con la legge, la normativa interna, o il Modello; 

• ad eventuali richieste od offerte di denaro, doni (eccedenti il valore modico) o di altre utilità provenienti da, o destinate a, 

pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 

• ai rapporti preparati dai responsabili delle funzioni interessate da cui emergono o possano emergere comportamenti non 

conformi alle norme di cui al Decreto 231 e che incidano sull’osservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo; 

• alle notizie relative ai procedimenti disciplinari svolti ed alle sanzioni irrogate, ovvero dei provvedimenti di archiviazione di 

tali procedimenti con le relative motivazioni; 

• alle notizie relative a commesse attribuite da Enti Pubblici o soggetti che svolgano funzioni di pubblica utilità od interesse, 

con dei prospetti riepilogativi degli appalti affidati a seguito di gare ovvero a trattativa privata; 

• ad eventuali scostamenti significativi dal budget o anomalie di spesa; 

• ad eventuali omissioni, trascuratezze o falsificazioni nella tenuta della contabilità o nella conservazione della 

documentazione su cui si fondano le registrazioni contabili; 

• alle notizie concernenti carenze o inadeguatezze dei luoghi, delle attrezzature di lavoro, ovvero dei dispositivi di protezione 

messi a disposizione della Società, sia ogni altra situazione di pericolo connesso alla salute ed alla sicurezza sul lavoro; 

• alla reportistica periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e segnatamente il verbale della riunione periodica di cui 

all’art. 35 del D.Lgs. n. 81/2008, nonché: tutti i dati relativi agli infortuni sul lavoro occorsi nei siti della Società, ai quali 

incidenti registrati, l'informativa sul budget annuale di spesa/investimento predisposto al fine di effettuare gli interventi 

migliorativi necessari e/o opportuni in ambito dl sicurezza, gli eventuali aggiornamenti del DVR, i rapporti sulle attività di 

monitoraggio delle performance sulla sicurezza; la segnalazione, da parte del medico competente, delle situazioni anomale 

riscontrate nell’ambito delle visite periodiche o programmate; 

• al riscontro di qualunque comportamento o situazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro non conforme al Modello 

del quale si sia venuti a conoscenza, a prescindere che le medesime integrino o meno una fattispecie di reato; 

• al riscontro di eventuali scostamenti con riferimento al processo di valutazione delle offerte dei fornitori rispetto a quanto 

previsto nelle procedure aziendali o ai criteri predeterminati; 

• alle notizie relative ai cambiamenti organizzativi o delle procedure aziendali vigenti nonché gli aggiornamenti del sistema dei 

poteri e delle deleghe; 
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• alle eventuali comunicazioni della società di revisione riguardanti aspetti che possono indicare una carenza dei controlli 

interni; 

• al bilancio annuale, corredato della nota integrativa, nonché la situazione patrimoniale semestrale; 

• alle comunicazioni, da parte del Sindaco e della società di revisione, relative ad ogni criticità emersa, anche se risolta; 

• ai provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dalla quale si evinca lo 

svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati contemplati dal Decreto e che possano coinvolgere la Società; 

• alle deliberazioni delle riunioni dell’Amministratore Unico e del Collegio Sindacale; 

• a ogni cambiamento significativo pertinente ai sistemi informativi della società; 

• alle risultanze degli audit periodici effettuati con riferimento al Sistema di Gestione della Qualità; 

• a ogni altra informazione che, sebbene non ricompresa nell’elenco che precede, risulti rilevante ai fini di una corretta e 

completa attività di vigilanza ed aggiornamento del Modello. 

In ogni caso, con riferimento al predetto elenco di informazioni, è demandato all’Organismo di Vigilanza il compito di richiedere, se 

necessario od opportuno, eventuali modifiche ed integrazioni delle informazioni da fornirsi. 

Il personale e tutti coloro che operano in nome e per conto della Casa di Cura che vengano in possesso di notizie relative alla 

commissione di reati all’interno della Casa di Cura o a pratiche non in linea con le norme di comportamento ed i principi del Codice 

Etico sono tenuti ad informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza. 

Tali segnalazioni potranno essere trasmesse, anche in forma anonima, tramite posta elettronica al 

seguente indirizzo: odv.231@clinicavillapia.it o per iscritto all'indirizzo della sede legale della Società, ossia, alla cortese attenzione 

dell’Organismo di Vigilanza. 

In proposito, si rammenta che i prestatori di lavoro hanno comunque il dovere di diligenza e l’obbligo di fedeltà al datore di lavoro ai 

sensi degli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile e, pertanto, il corretto adempimento all’obbligo di informazione da parte del prestatore 

di lavoro non potrà dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. 

L’Organismo di Vigilanza dovrà garantire la riservatezza di chi segnala eventuali violazioni con i sistemi e i mezzi più appropriati; deve 

essere inoltre garantita l’immunità dei soggetti che effettuano eventuali segnalazioni, con particolare riguardo ad indebite forme di 

ritorsione nei loro confronti. 

Le informazioni fornite all’Organismo di Vigilanza hanno lo scopo di agevolare e migliorare le attività di pianificazione dei controlli 

dell’Organismo di Vigilanza e non impongono all’Organismo di Vigilanza una verifica sistematica e puntuale di tutti i fenomeni 

rappresentati: è, quindi, rimesso alla discrezionalità e responsabilità dell’Organismo di Vigilanza stabilire in quali casi attivarsi. 

 

5.5 Obblighi di informazione dell’OdV nei confronti degli organi sociali 

L’OdV deve relazionare per iscritto, almeno 1 volta l’anno l’Amministratore Unico sull’attività compiuta nel periodo e sull’esito della 

stessa, fornendo pure una anticipazione sulle linee generali di intervento per il periodo successivo. 
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6. Il Codice Etico 

6.1 Il Codice Etico  

La Società, unitamente all'approvazione del presente Modello, ha adottato un Codice Etico che costituisce uno dei protocolli 

fondamentali per la realizzazione di un valido Modello idoneo a prevenire i reati indicati dallo stesso Decreto. 

Il Codice è conforme ai principi indicati dalle Linee Guida dell’A.I.O.P. 

Al Codice Etico è dedicato un apposito documento di dettaglio a cui si rimanda per una più puntuale trattazione evidenziando, in questa 

sede, che tale documento individua precisamente: 

• i destinatari del Codice Etico; 

• i principi etici fondamentali cui la Società riconosce valore etico positivo; 

• le specifiche norme comportamentali dettate nei riguardi dei soggetti tenuti al rispetto del 

Codice e a cui tali soggetti devono uniformarsi; 

• il meccanismo di comunicazione, formazione e monitoraggio del Codice Etico. 
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7. Il sistema disciplinare 

7.1 Finalità del sistema disciplinare 

La Casa di Cura considera essenziale il rispetto del Modello di Organizzazione e di Gestione e del Codice Etico. Pertanto, in 

ottemperanza all’art. 6, 2° comma, lettera e) del Decreto 231, la Casa di Cura ha adottato un adeguato sistema sanzionatorio da 

applicarsi in caso di mancato rispetto del Modello di Organizzazione e di Gestione adottati. 

La Società ha deciso di introdurre un apposito documento denominato “Sistema disciplinare” che è protocollo e parte integrante del 

presente Modello. Di seguito sono riepilogati gli aspetti salienti, mentre si rimanda al separato documento per il dettaglio. 

In ogni caso deve essere precisato che l'avvio del procedimento disciplinare e dell'eventuale applicazione da parte della Casa di Cura 

delle sanzioni disciplinari ivi previste prescinde dalla pendenza di un procedimento penale a carico del destinatario. 

In nessun caso una condotta illecita, illegittima o comunque in violazione del Modello di Organizzazione e di Gestione potrà essere 

giustificata o ritenuta meno grave, anche se compiuta nell’interesse o a vantaggio della Casa di Cura. Sono altresì sanzionati i tentativi 

e, in particolare, gli atti od omissioni in modo non equivoco diretti a violare le norme e le regole stabilite dalla Casa di Cura, anche se 

l’azione non si compie o l’evento non si verifica per qualsivoglia motivo. 
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8. Conferma, applicazione e adeguatezza del modello 

 

8.1 Adeguamento del modello 

Il Modello Organizzativo sarà soggetto a due tipologie di verifiche: 

1. Attività di monitoraggio sull’effettività del Modello anche attraverso l’istituzione di un sistema di dichiarazioni periodiche 

da parte dei Responsabili competenti individuati dal Modello; 

2. Monitoraggio costante da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

L’Organismo di Vigilanza valuterà la necessità o meno di apportare modifiche/integrazioni alla documentazione emessa a seguito di: 

- Modifiche normative aventi ad oggetto l’introduzione di nuovi reati ad impatto 231; 

- Modifiche rilevanti nella struttura aziendale; 

- Segnalazione di punti di debolezza del Modello da parte del Personale della Casa di Cura; 

- Introduzione di nuovi rilevanti processi aziendali ad impatto 231. 

L’integrazione del Modello, essendo lo stesso “atto di emanazione dell’organo dirigente” – in conformità dell’art. 6, comma 1, lettera a) 

del Decreto 231/01 – è demandata all’Amministratore Unico della Casa di Cura la quale potrà aggiungere Parti Speciali relative ad 

altre tipologie di reato 


